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INTERPELLANZA CON RISPOSTA SCRITTA

All’attenzione del Dr. Stefano Bruni, 

Sindaco di Como.

Il sottoscritto, Bruno Magatti, consigliere comunale di codesto comune, avendo avuto modo di rilevare  gli interventi di scavo operati per conto di ACSM che hanno interessato la via Brenta ed i successivi lavori di rimessa in pristino,

rilevato che tale via rappresenta la preesistente strada di accesso alla basilica di S. Carpoforo ed all’annesso monastero,

considerato che, prima dell’esecuzione dei lavori di scavo, la citata via Brenta presentava una pavimentazione costituita da un acciottolato consolidato, anche se in qualche tratto bisognoso di interventi di manutenzione,

avendo altresì personalmente riscontrato che la via Brenta presenta, ora, un fondo “sterrato”, di recente realizzazione, ottenuto mediante l’uniforme distribuzione di materiali mediante una ruspa 

considerati i poteri e i doveri dell’amministrazione comunale in materia 

chiede di sapere

se tale sistemazione sia stata considerata definitiva dagli uffici comunali, tenuto conto che alle condizioni attuali, come sopra descritte, non è difficile immaginare l’effetto delle prossime piogge che, oltre a trasformare una via della città in un vero pantano, ne dilaveranno e scaveranno il tracciato, fino ad impedirne del tutto l’utilizzo, già alquanto disagevole in un clima asciutto, quando il fondo sdrucciolevole si somma alla notevole pendenza, ed addirittura pericoloso in caso di gelo. 

quali provvedimenti si intendano assumere perché tale situazione non rimanga in essere a lungo e la via Brenta sia restituita alla città in condizioni consone alla funzione e rispettose della storia.

Como, 3 marzo 2003

